
LA ,M E N T '0 114. 
DI VN GALANT'HVOMO -

Il qùal' hauendo fatto vna Sicurtà pervI) fuo 
amico, l'hà con uen uta pagare; 

Onde Auucrtìfl:e ogn'vno d gUArdddi di'p". 
mettere ler dllru;. 

Opera non meno vtiIe, che diletteuole. 

,~ompofia per G"iulio Cejare Croce 
BolognefG. t 

In Modona, Ferrara, & in Bologna, 
prelIo gli Heredi~el Coch~ .. 152l ~ 

Con lice nza de' S II periori • 

... . 
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, T RiGo me, ch"io fon pentito~ 
-l Ripentico,e firapentito 

;.. Di prometter per niifuno, 
R quì vuò pregar agn'vno, 
Che guardar li voglia inante, 
Perche al 6n ci và il contante, 
E nrefia poi fchernito. 

T rilto me, ch 'io fon pentiro, 
Ripentito, e firapenrico. 

lo vi aniro in quelte carte, 
Ch'io ne sò parlar per arte, 
E ne faccio fede à tutti, 
Tanto à i grandi, comè à j putti, 
Perche mai n'hauria penfato 
Di reflar cosi ingannato, 
Ma patienu, i fon {peditol 

Trino me. Ripentico" 
~Dfelice, chilo proua, 

Che gabbato al fin li croua, 
Che col ui, che fà il Ceruieio 
Perde prima il beoeficio, 
Poi l'amico, e la pecunia .• 
Però alcuo non Ce l'in{unia. 
çhc'J pen6ero andrà falIito. 

. - Trmo me. Ripentito: -
;VJ (on ben certe co[ette, - -

Che non pate, chi promette, 
Ma noo vuol'effer in fomma 
De' danar troppo gran Comma, 

Per.' 

, \, 
Perche quifi mett.e:l ~ifc~io 
Dilaflàr le penne al vICchIO, 
lo beli ne fon chiarito. . 

Triltome, Ripentiro; 
Fui pregato da vn mio amico, 

Il cui nome quì oon dico, 
Far per lui la ficurtade, 
lo m'otferfi, come accade, 
E così fi fè citare 
~lIi) à i quai doueua dare, 
Per tirar feco à partite. 

Trifl:o me. Ripentito! 
Venner dunque i creditori, 

Con i Cuoi procuratori, 
-Tutti al}'hora delI'vdienia. 
E fù data la [entenza, 
Che ci&[cun doudfe in tanto 
T or da lui j) mefe v,n tanto, 
E cosi fù fiabilito. 

Trillo me. RipcQtito~ 
Il decreto fù palefe 

Di pagar duoi [cudi al meCe, 
E s'haueifero a partire, i 
A chi due, à chi tre lire, 
A.chi dieci bolognini, 
A chi maòco, ò più quattrini, 
E fù il conto comparcito. 

. Trilto me. Ripentico~ 
Onde dI'endo à ciò prefc:nte, 

lo 

) 
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lo promi6 allegramente, 
E da lor fui accertato, 
E'l Notar ne fù rogato, 

. E fui pofto in canftieuto, 
Come vuoi fimi! l'l:atuto, 
Q!!.al m'hà facto io ciò perito. 

Trifio me. Ripencito. 
Rora l'anno è già paiTato, 

E cofiui mai gli\! n'hà dato, 
Onde i Melfi pronti, e defrri, 
Co~ fcritt~~e, "e con fequeftri 
San venuti a vifitarmi, 
Et il pegno anco à leuarmi, 
Tanto ogn'vno hò incrudelico. 

Trifio me. Ripencito. 
Venne vn Menò vna mattina. 

Con fracaf1ò, on ruina. 
Per volermi pignorare, 
Et io ditIi, deh non fare, 
Ch'io andarò à trouar coftoro, 
E m'accordarò con loro, 
N'eiTer tU .taneo incagnito. 

Trifto me. Ripentico~ 
Quel rifpofe con difdegno, 

Troua pur, chi chiami il pegno, 
Se non vuoi, ch'io' l porti via, 
Nè far tanta diceria, 

.Perche queftg è mio elfercicio, 
Nè ci poLCo far feruicio, 

. Che 

Che fia lungo mezo dito. ' . 
: Trillo me. Ripcntito. 

Lo pregai, e fupplicai, 
M~ plegat no'} puoti mai, 
,t>nde "n mio vicin perfetto 
Si chiamò due caffe, e vn letto, , 
Et io poi, 9d1t~ fciagura, 
piedi al Mdfo per cattura 
Yn'anel, c'haueuo in dito. 

Trillo mc. Ripcrttito. 
E non.l'hò aocora dCco«o, 

Che quand'hò dinari ado~o ~ 
"Mai non trouo que1~azzle:o, " 
Qgand'hò poi yuoto li Calmcro 
lo l'incootr:o in ogni Iaco, . 
.E mi dNbito"che~l o 
Habbia andar' in i nito. 

Trino mc:, .' Jiipcntiro~ 
ImpegnaJ due altre ancHe. '~ . 
. Vna rOla, e due padelle, l 

&~ài.pe-ltro venti piatti, 
Che folèan Iectar i Ciatci, 
PanniceUi, e· tauagUoli, 
Facciptetti, e burazzoli, 
Per aitar, chim'hà tradito. 

, Trifto me. Ripèntito. 
Cosi porg().~quefl:~ e quello, , 

Sempr'hò in'man"oiJ mio borfello, 
B.ògn'hor;vengGn commiffioni, 
'" . NO\1c 
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Noue (critre, e Citationi,. 
Chi mi porca via vn mantile; 
Chi vn catino, C' chi vn bacile, 
Tal c'hormai m'handìsfornico; 

Trifto me. Ripentito: 
Oh fu {s'io più rofio fiato 

In Galera c~ndannato, 
Che incontrarmi jn fio berfagJjo~ 
Q~al ~'hà pofii?in tal trauaglio, 

.Ne fimfco fio blfiratto, 
Ch 'io douento in cutto matto, 
.Tanto fon per[o, e fmarrico. 

Trifro me. Ripentico; 
Mainan polfo far'vn patfo .. 

Per bifogno, nè per fpaffo, 
Clt 'io ~'intoppa in vn di quefti,' 
Che mi fOD taDto molefti, . 
m andar polfo,si coperto, 
Che da lor noo Uà [coperto, 
Pur' io faccio vn cor'ardirò';,.;"· I 

Trifio me RipcDtit~ 
E gli dico non mandate ."" 

Scritte più, non mi citate, 
Perche voglio à tutti i patti, 
Che reQia. e fodisfatti, 
Nè mi fate qud b offera 
,Di caccja pjùsùla[pcfa, 
~he pugar hò fiabilico. 

:rrifto me~ Rip-cntirò: 
ç~s! 

J 

1.-
I 

Cosi vallo trattenendo " . 
. "'~efio, e quello, e'l tempo {penclo 

Hor in fatti, hor in parole, 
Ma ciafcun di me fi duole, 
Che lalfar douea in prigione 
Pur colui, per tal cagio)lc, 
Se ben poi folfe marcito~ 

TriRo me. Ripentico. 
Ma lo feci aneh io, penfando, 

Ch' egli and.aaè lauorando, 
E doudfe fminuire 
Tante zaccare, e finire 
Di pagar, com'è douere, 
Tutti que-i, c'hauean d'hauere, 
Ma al contrario è riu(cico. 

Trillo me. RipentitO~ 
Conui poi non hà niente, 

Et è vn poco mio parente, 
Pouerello à tutto andare, 
Molti figli d'alleu;l:'re, 
Il la Moglie è fempre pregna, 
Chi vuoI poi, cbe fu'! mio vegna, 
Se di guaì folo è finito? 

Trill:o me. Ripentito. 
Horsù Ita lodato il cielo, 

E chi regge l'human velo, 
Cercarò pagar ogn'vno, 
Con.!' aiuto di qualch'vno, 
Ch',ì fio colpo iniquo, e crudo 

La 
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La virtù mi farà kudo, v ' r,' • 

Se 'eia lei farò gradito. . f.., 
Trifio me~ 'Ripc:ntito. , ' 

Hoc iotornoàrephcarè, _ , 
Fate poi quel, ~he vi pare, , : :". 
Che te fate {ìcurcate, ' ." '1'~ 
Ben ben prima ci penface, .I( ~ 
Che'l prometter per altrui, 
E refiar poi focto vui, ' .;. 0 ' 

Non è troppo bùon partito. , ' 
Trifio me. Ripentit~ 

Riguardate me mekhino, . 
Ch'ogo'hor vado à capo chino, 
E'l dolor giamai non ceffa, 
l'er amor de lb promeffa, 
Si che aprite tutti gli 'occhi, ' 

, Nè correte da ranocchi, 
Che ciafcun hò già auùertieo. , 

Trifio mè, ch'io fon pentiro. 
Ripentito, e firapentito. 

I L F t N E. 

, . --, . -
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